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Abrogazione della r i levanza penale della causa d 'onore 

DISEGNO DI LEGGE 
APPROVATO DAL SENATO DELLA REPUBBLICA 

Art. 1. 

Gli articoli 544, 587 e 592 del codice pe­
nale sono abrogati. 

Art. 2. 

L'articolo 578 del codice penale è sosti­
tuito dal seguente: 

« Art. 578. - (Circostanza attenuante). — 
La pena di cui all'articolo 575 può essere 

DISEGNO DI LEGGE 
APPROVATO DALLA CAMERA DEI DEPUTATI 

Art. 1. 

Identico. 

Art. 2. 

L'articolo 578 del codice penale è sosti­
tuito dal seguente: 

« Art. 578. - (Infanticidio in condizioni di 
abbandono materiale e inorale). — La ma-
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(Segue: Testo approvato dal Senato della 
Repubblica) 

diminuita in misura non eccedente la metà 
per la madre che ha cagionato la morte del 
neonato immediatamente dopo il parto, o 
del feto durante il parto, quando le circo­
stanze di cui all'articolo di-bis abbiano avu­
to, in relazione alle condizioni di abban­
dono materiale o morale in cui il parto è 
avvenuto, incidenza determinante sulla com­
missione del fatto. 

In ogni caso la pena non può essere infe­
riore ad anni dieci. 

Ai concorrenti nel reato si applicano le 
disposizioni previste dall'articolo 575 e 
seguenti ». 

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati) 

dre che cagiona la morte del proprio neo­
nato immediatamente dopo il parto, o del 
feto durante il parto, quando il fatto è de­
terminato da condizioni di abbandono ma­
teriale e morale connesse al parto, è punita 
con la reclusione da quattro a dodici anni. 

A coloro che concorrano nel fatto di cui 
al primo comma si applica la reclusione 
non inferiore ad anni ventuno. Tuttavia, se 
essi hanno agito al solo scopo di favorire 
la madre, la pena può essere diminuita da 
un terzo a due terzi. 

Non si applicano le aggravanti stabilite 
dall'articolo 61 del codice penale ». 


